
“Rosignano consuma suolo e 
si spopola: perché il progetto di 
Unicoop è anacronistico”.

Il progetto di Unicoop non è anacronistico in quanto tale, ma lo è 
farlo in quell’area, cementificando una zona verde periurbana che 
ospita campi di fiori spontanei e un’area boscata, così perdendo al-
tro suolo.  
Il comune di Rosignano Marittimo ha subito un elevato consumo 
di suolo negli ultimi anni ed è stato oggetto di diverse analisi e va-
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lutazioni ambientali, in particolare in relazione ai piani urbanistici 
e ai progetti edilizi. Secondo i dati dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), il consumo di suolo 
nel comune di Rosignano Marittimo al 31 dicembre 2020 era del 
17,8%, superiore alla media regionale (9,7%) e nazionale (8,1%). 
Sempre secondo ISPRA il comune ha consumato il 15,8% della 
sua superficie territoriale, pari a 4.101 ettari. Questo lo colloca al 
14° posto tra i comuni toscani e al 181° posto tra i comuni italiani 
per percentuale di suolo consumato. Il consumo di suolo pro capi-
te è di 1.021 metri quadrati per abitante, molto superiore alla me-
dia nazionale di 359 metri quadrati. 

La situazione già di partenza, prima ancora che arrivi a realizza-
zione il progetto urbanistico di Unicoop, è preoccupante. Dal pun-
to di vista ambientale è già fortemente ridotta la superficie agrico-
la e naturale, con conseguenze sulla biodiversità, sul paesaggio, 
sul clima e sul ciclo dell’acqua. Dal punto di vista sociale, il con-
sumo di suolo negli anni ha contribuito insieme ad altri fattori, 
allo spopolamento delle frazioni interne del comune, come Castel-
nuovo della Misericordia, Gabbro e Nibbiaia, a favore della costa, 
dove si concentra la maggior parte dell’attività economica e turi-
stica. Questo ha determinato una perdita di identità culturale, di 
coesione sociale e di servizi essenziali per le comunità locali. 
A questa pericolosa tendenza si unisce lo spopolamento che inte-
ressa il nostro comune. Secondo i dati ISTAT, la popolazione resi-
dente nel comune di Rosignano Marittimo al 31 dicembre 2020 
era di 30.138 abitanti, in calo rispetto al 2019 (-0,45%) e al 2011 
(-5,08%). Tra le possibili cause dello spopolamento ci sono il calo 
delle nascite, l’invecchiamento della popolazione, l’emigrazione 
verso altre aree più attrattive o dinamiche e la perdita di identità e 
coesione sociale. 

Nuove politiche sul consumo di suolo dell’Unione Europea sono 
state annunciate il 17 novembre 2021 dalla Commissione Europea, 



nell’ambito del Green Deal europeo. La strategia europea del suo-
lo per il 2030 ha l’obiettivo di proteggere e ripristinare i suoli e 
garantire che siano utilizzati in modo sostenibile. Tra le misure 
previste ci sono: l’aderenza all’iniziativa internazionale “4 per 
1000” per aumentare il carbonio nel suolo dei terreni agricoli; la 
definizione di obiettivi vincolanti per il recupero dei suoli degra-
dati; la proposta di una legge europea per la protezione del suolo 
entro il 2023; l’azzeramento netto del consumo di suolo entro il 
2050. 

 Consumo di suolo e spopolamento collidono, questi sono dati in-
controvertibili che da soli basterebbero per fare marcia indietro. 
Se guardiamo verso le sfide di un futuro che diventa un imperfetto 
poiché… “andava fatto ieri”, ci chiediamo da cittadini a cosa 
guardi la nostra amministrazione comunale e se sia il caso di tirare 
fuori il piano B coinvolgendo veramente i cittadini nella pianifica-
zione e nella gestione del territorio, attraverso processi partecipa-
tivi e consultivi. Il percorso partecipativo sul progetto di Unicoop 
si è concluso diversi anni fa, non è più attuale e neppure rappre-
sentativo. 

 I dati sul consumo di suolo - ISPRA https://www.isprambiente.-
gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/suolo/il-consumo-di-suolo/i-
dati-sul-consumo-di-suolo 
alimentare.

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/suolo/il-consumo-di-suolo/i-dati-sul-consumo-di-suolo



